
•• Quando sembra che tut-
to sia già stato scritto, dise-
gnato, immaginato, non re-
sta che procedere per sottra-
zione. Il primo a battere una
pista inesplorata fu Emilio
Isgrò, la cui cifra stilistica vie-
ne celebrata ancora oggi.
«La cancellatura non è uno
stile, è qualcosa di più.

Si può dire che Isgrò, opera
dopo opera, ha costruito un
linguaggio» è stata la presen-
tazione del presidente
dell’Accademia di Belle Arti
di Urbino, Alessandro Alle-
mandi, per la lectio magistra-
lis tenuta da Isgrò per i Mer-
coledì di Accademia Santa-
Giulia, dal titolo «La rilettu-
ra del classico attraverso l’ar-
te. La visione di Emilio Isgrò
e il progetto espositivo “Isgrò
cancella Brixia”».

Nell’aula magna di via Tom-
maseo 49, dinanzi a studenti

e docenti, l’artista siciliano ie-
ri ha presto virato verso l’at-
tualizzazione del discorso ar-
tistico.

«L’incontro tra il mondo clas-
sico e quello contempora-
neo, di solito, è un incontro
parassitario - ha esordito
Isgrò -. L’artista sale sulle ro-
vine per apparire più alto: è
accaduto con la pop art, con
De Chirico e il Cenacolo rifat-
ti da Warhol, e tanti altri
esempi. Se, da un punto di vi-
sta statunitense, posso an-
che capire lo sfruttamento di
questa miniera, per noi euro-
pei e italiani questa ricchez-
za rappresenta la nostra vita
latente; quella che una mo-
dernità malintesa, per moti-
vi politici, economici e non
solo, ci ha fatto dimentica-
re». I lavori di Isgrò vivono a
Brescia da alcuni mesi.
«Quando Francesca Bazoli e
Stefano Karadjov di Brescia
Musei mi chiesero la disponi-
bilità a fare qualcosa per que-

sta meravigliosa città, mi do-
mandai: di che cosa ha biso-
gno Brescia in questo mo-
mento? Non di rivendicare
un’eredità posticcia dell’anti-
chità. Non si sale sugli spalti
della storia, bensì li si nutre
con i valori. Questo è un terri-
torio che ha molto da offrire
a livello culturale: Virgilio
era mezzo bresciano, Catullo
delle sponde di Sirmione. L’I-
talia, grazie alla cultura, esi-
ste da prima di essere uno
Stato compiuto. È un pecca-
to sentire alcuni politici dire
di non aver letto un libro ne-
gli ultimi 20 anni. Questo dà
luogo a formule razzistiche
inammissibili in una società
civile. Per fortuna esistono
ambienti sani come l’Accade-
mia Santa Giulia».

Di fronte a decine di poten-
ziali e aspiranti artisti, ecco
la risposta alla domanda più
sensata: c’è ancora spazio
per l’arte? «L’arte è una ric-
chezza che bisogna dispensa-

re a chi vuole arricchirsi mo-
ralmente, oltre che economi-
camente - arringa Emilio
Isgrò -. Gli americani ci han-
no insegnato che l’arte può
diventare un bene aperto a
molte persone, anche se, in
verità, l’avevamo già speri-
mentato col Rinascimento,
per poi dimenticarlo. La cul-
tura è conoscenza e scatena-
mento di energie economi-
che e politiche, e infatti non
ha bisogno di schierarsi. An-
zi, è la presa di posizione più
efficace. In una contempora-

neità in cui gli scienziati fan-
no paura perché creano armi
di sterminio e l’economia
scricchiola, l’arte è rimasta
una delle poche cose credibi-
li. A patto che non si appiatti-
sca sul consumo. Invito i gio-
vani artisti a combattere per
un’arte libera, senza il biso-
gno di sfidare la morte come
fanno per necessità i vostri
colleghi in Iran. Anzi, sfidate
la vita. Lottate per un’arte li-
bera da ideologie politiche e
consumistiche, anche se que-
sto comporta sacrifici». •.

L’INCONTRO Da alcuni mesi le sue opere ospiti a Brescia: «È un territorio che ha molto da offrire a livello culturale»

La «lezione» di Emilio Isgrò
«Arte è ricchezza da elargire»
L’artista siciliano protagonista dell’appuntamento
di ieri con i Mercoledì di Accademia SantaGiulia
«Èancoracredibile,nonsiappiattiscasulconsumo»

•• «Un risultato storico,
frutto di un lavoro di confron-
to tra le istituzioni e le realtà
del settore che è durato quasi
tre anni…Un passo importan-
te per arrivare al riconosci-
mento dello statuto dei lavo-
ratori e delle lavoratrici dello
spettacolo».

E’ stato approvato ieri in
Commissione Bilancio l’e-
mendamento Orfini che fi-
nanzia l’indennità di disconti-
nuità, riconoscendo - come
mai era avvenuto prima - la
specifica natura “disconti-
nua” delle professioni creati-
ve. Ovvero, in altre parole, i
tempi di preparazione, for-
mazione e studio «quali parti
integranti dei tempi di lavoro
effettivo, perché connaturati
e indispensabili per chi svol-
ge un lavoro delle arti perfor-
mative».

Da sempre schierati in pri-
ma linea per il raggiungimen-
to dell’obiettivo, Fondazione
Centro Studi Doc e Rete Doc
hanno esultato e riavvolto al
contempo il nastro alle origi-
ni del lungo percorso, intra-
preso ai primi segnali della
pandemia e culminato ap-
punto poche ore fa con il so-
spirato epilogo: «Il 28 febbra-
io 2020 la Fondazione ha lan-
ciato la petizione #nessunoe-

scluso, appello urgente per il
sostegno ai lavoratori dello
spettacolo durante la pande-
mia da Covid-19” ha ricorda-
to la bresciana Francesca
Martinelli, direttrice della
stessa Fondazione.

Forti di oltre 50mila firme
raccolte e di un grande slan-
cio mediatico, parallelamen-
te a questa attività le due real-
tà hanno poi lavorato insie-
me al Forum Arte e Spettaco-
lo, un progetto che ha riunito
oltre 60 realtà formali e infor-
mali del mondo dello spetta-
colo per scrivere una propo-
sta di riforma complessiva
del mondo dello spettacolo.
Quindi, decorsi i tempi per di-
scuterla, la legge era stata ap-
provata prima al Senato e poi
alla Camera, poco prima del-
la caduta del Governo, salvo
poi essere rimessa in discus-
sione dal nuovo.

Ieri, la notizia più attesa:
«un importante passo verso
il riconoscimento dello statu-
to per chi lavora nello spetta-
colo». «Eppure la dotazione
economica (100 milioni di eu-
ro) non è ancora sufficien-
te…Per questo - ha concluso
Martinelli - continueremo a
lavorare a fianco ai lavoratori
e alle lavoratrici della cultura
e della creatività, affinché il
loro lavoro abbia piena digni-
tà e sia riconosciuto come be-
ne primario, al pari della salu-
te».
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LA SVOLTA In commissione parlamentare

Spettacolo, c’è
il sì all’«indennità
di discontinuità»
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come tempi di lavoro effettivo
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